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NELLE COMMISSIONI 
SI ROMA, 3 febbrato. 

La Oommiasione per le modifivazioni 
alla tariffo'doganate si è contjtalta dogli 
Ch. Colombo a 
Begratario, 
“La Commissione, dopo lunga disagb- 

si00e, Ra approvato i progetto con varie 
afbditigazioni. Sopratatto respinse ail't. 
pacimità ja proposta boisietiele pella 
Abolizione del dazio d'ubdita sugli attacat, 
fd snpreat Il voto che: tl. Governo, sollà 
più Bretta applicazione detlà legge, i0-. 
padlaca, ii gontrabbando che si ‘illog fa-. 
Bfasi ‘nélla’ itportazione fempornnea, 
Il'iiinisiro Branca ha già dichiarato 

‘al predette Cotombo she n05 fa que. 
silole politica ill' questa lagge. 
AM Commissione del dic:dtto Inter 

vene oggl'il tifaletro Condo Criu per 
dare splegazioni sul progetto degli. id-. 
; tion aut Ittord. Si'disoutecro fpeglat- | 
pito dg puoti suit QUAM alfuni ‘dote 

saisagiti, a ‘fra’ èdal it relatore ‘oo. Qia.: 
Atollo; ‘drasbricivano «del progetto pragart. * 
tata ‘eUuig è ritorngto dal Sansto. © | 
' Uto ara quelta‘della peraòna oul'dabla ; 
‘devtlrarsi Fladerinità in dueo di morta, 
L'altro ‘era "quelo degli “effetti detta” 
asolcurazione sulla ' raspoasniniità ‘fai!’ 
-indastridit sapirozideni:porò ad sides di 
vordice:politloo a di.opportetità, 00 

Ma: tx. Comurasslona! ha rifunziato ad; 
Giaminare a a tincivere queste questioni. 
per non ritardare più oltre l'Approva»! 
ione : detla: «tigge il avi biaogao è.oosl: 
«grandemontesssntito (0 von 
CSI approvè guladi il -progalto, che: 
palleditamente: si: porterà aila:Camara, * 

Netla Commissione pel provvedimenti: 
diél: personale. ferrotiario at daliccarono i]. 
dae pursiti, Uno favorevole.alin ‘proroga: 
dell'atfuale: stato dv-o06s Aoc al.BL mag-: 
gio; l'altro disposto n decidere’ aubuto. 
in:{aestione: | . : È 
“La Giuata: della slezioni aysndo avato : 

sgitipopi:gatipiéndo | propri lavori; di: 
darei nioune vsssrtazioni «sopra il modo: 
a0n) oi.fggriona. d'etatibrato. in ltatia,: 
presenterà: tre:-brero cone relazione alla: 

era, esponendo quali misura. si .db-i 
vrebbiro.prendare; come:.-erasl:' prdan»? 
sbandato ii. 3 * 

Mandanzo.da Massaua. alla (asgatia: 
dét Popolo:di. Torino. ua indirizza. son! 
saloento firine: che, in come-della citta-! 
ifatzao italiane) fui... prossatato:all'on. . 
artici né giotno «dei. suo: riastimento 
.nffsiale,: 

, ii oreda ola gaia stato dettato dal-! 
Pair ato ri Ma oldhia,. 
ApRerto pel itemibre acorep'adi tolo —. 
l'nostri'arrori; Tredici anni hell'E 
rilrea — di'dal narlaroao diversi giof- 
peli; fra i’qualidpohe ÎL nostro," — 
“ "Neli'ifdirizzo, splendidamezite mintato. 
In caratteri gotici gu pergamena del: 
Gav, Talliabue, gon perfetto guato drti-: 
atido, e Fagchioto ‘fra dun'tatolatia d'ar-. 
ento, dél peso di alrca tre chilogrammi, 
invorate it massima parte ad uso indi. 
HOP, fAqcerpo; rimprovero: 
alia” E co Moe 5 SOLITA rla na-: 
guità” dal Garerzo, è gho ha _sinjetco 
Mia {epresgionato, i cittadini italiani, 
he coon slancio, fdudia a abnegazione. 

sl èratio consgorlati a promuorere ia 
prosperità della, Colopia. 
tin "e 1 . 

vAocellenza? Voi ritopnate nella Go. 
dopia, opniorto; nilg sventora tocogie. apa- 
rapra:di più lieto. avvapire, aurora di 
ineramento sconomico, 

I dolori solferti, le ansia del. minag- 
ciato abbandono, lo ,gcoraggiamento, di. 
ingsris sorte, iroppo ci gostringono al 
;9058 Il guore, perchè l'animo agossolato. 
-pprsa. già. trovare aulficienta zigoria per 
«Ftapifeatarei cen, io (slancio. s.pon i'4- 
Apa usione, 
,pbdizioni dirarse, o 
cp fila. 008 però cd viziasima, affettuosa. 
«Adpola. nell'opera. vostra; porchè Voi, 
E sesidente della Regia Commissione: 
. &epnoZienta,; Wol, sgrittore forhido di core. 
Rritrgo,; Voi, sloggente oratore in Par- 
Iantento, allorchè difendeste la Colonia, 
Afete: dato luniscsa prove dei vqsici 
«REndi su queste ingiustamente disprerzato 
Tegioni,.e, della vostra oonyiazione she 
Cine Porta migliore. 
‘> SRIRBLICA (ed agonocaloa, amministra - 
SODA, ARIA a, costante politiga, retta. e 

“Pronta; afbetizia, rispetto di. ogni, libertà, 
tadpia, di npti i:diritti, queste Larono 

Du Rragdi linep,;tratteggiato dalla Regia 

fsidenta è Rizzetti a 1 

Un, indicizzo' all'on. Martini {È 

the averbbe dimostrato fn [ 

i . 
Comuitssione d'inchisstu, & questa ka- 
ranno le begi, re siamo sicuri, del vostro 
programma di Governo, programma all 
cui coqipleta attuazione tutti nol saramo 

i Hatl. di‘apportare il gonevise della mo- 
Bostisalina, ma più vofonterosa è fida» 
closa cperà nosità, . O 

«5 ate li benveddto fra noi, la col | 
unica brama è di lavorare par, GE, rie 
borgata ‘una coldala itallaga an cosa, 
onesta, ctile alia nostra amata paltia ». 

L'on, Martial rlepoao cha ii programma 
accenftato nell'indirizzo ara precisamanta 
i sso, e che gi sarebbe dadisato # tut 
t'uomo per abtuirio, Easora gun.aporanze 
di riuaginri, na oltaneva. ii concorso, di 
tutti, a di potere così svolgere profl- 
ovamento le forze coloniali, esanarando 

{Ùl p'ù possibile. i‘Tralla 
da andrifiaii ps: 

avdiatti.- NS 

D'DISORODAT IBOLI SEODENTI NAPOEATANI 
«°° Madicina..contro.lagga. - :. 
Nanof:3 -— AL nuovi tentativi di 

|:Aisordiat &1 stamane, provoosti - dagli 
Stildenti in legga sl appoaoro-gli atadenti 
di madldina, reoismando il dist. di 

eragiio, a. 
Iuterwénne il rettore sescrtanda gli 

semplo degli stodenti ‘in tnadidina. 
Lo calme ficsimenta si:rletabiltt a È 

terano coutiguare, 

a AReTTTTE ST-mnvra rei oematieo 

22000 te Flnostrazione: a-:Peragia 
avregne teri da parte di apare! ohfadenfi 
ia N d Hi O Te eta 
pass, Si inipagpo una collatfa: 
Boardio, una 

k alla $nall'rimasa ferita. 

i Manglik imbroflierabbo ia Russia 
‘Pietroburgo’ B'—'Ik questi olrooli 
-Afflgioni si assicura cha il Goverao russo 
SIC fieri "taé a i 

“irpiporti “giunti vd l'Abiadtulà, di 
An rioni, Meet 

si GueT, più, della protezione russa ed 
AFEGOO i Idrsce 

danza lbgiaze, © 
IL @Fezignin, parlando dalle missioni 

‘inglebr in ‘Ablasibià, diko ‘dha Menelik è 
sile fnbo; avida d'gilo, ahefoni has 

LE atesso .giorgulecoreda cha Meteltk 
Stia trattandb ‘nn’ atlenziza voi -darviaci, 

din) i 
Te tristi condizioni dalla, Tessaglia 

ctga si cooupa della triatt condizioni 
‘della Tossiglia, Gitre. slie' miseria a- 
Sîtema, i tarohi, padroni del’ prato, 
taglieggiano ‘gli abitanti, IL mulao dt G 

.Géi' criatiani' è absai vivo, asef' sono ri- 
doti alla ‘disparaziona e ‘tentarono più 
volte di riballarel. Anohble trappo 

Rata afanma, fi inrita- gontro. | eriatiani, i 
quali gono Inemati senza protezione. al- 

simile stati di-acse non devo durare 6 
«Elasgia comprendere : che fra non molto È 
sala Turchia vercà imposto lo agumbro 
dalla Tessaglia. e) ; 

© 

Quanto guadezoane £ prefissati in Frane 
«La Revue des Revues pubblica una 

statistica. di quanto guadagiano i pro- 
‘fessioniati: in Francia a bisogna confes. 
sere. che i nostri confratelli dioltr'Alpe 
pon sianae, mollo meglio..di nol. 

Comingiamo. dai, madigi,.. 
intatta la Francia. vi gono circa 12,500 

stgadigi, dei quat :2000 a Parigi, 

|protsinativamente dei guadagni.ancuali: 
Cingue ass saperano 1:300,000 fran» 

.ehis:15 1 100,000,.190 140,000.:.500 i 
:00;000: G00 i 8000: 1200, gundagnano 
insng; di 8000 franchi... L 

Questi 1200 medici, cicd la metà dei 
madici di Parigi, sa mancano di fottuna 
pensoale possono considerarsi. vari pro- 
latari. 00... 
.. Molti vs ne sono. che n00. atrirato a 
raggrenellara 100. franoki al mese, e 
ion. pe msgarno di. quelli. che debbono 
Gargar rigovero, per dormire, negli asili 
Bekbarni, . 

fcequautaro le lazioni; - ne tiboque uno 
ta i : 

stadanii riottosit ‘RO imitare H buoa è 

riotfogi si alicntanarono ‘a te lezioni po- 

zione dglie | 

pa Torti dtràii dubitara . dal 
6 della. Gpbvr a E sul Da 

ove, gl. 
OR° Bir. 

é”stesto; eombra ct'egao non: 

da oggor, oregganta la: 

omipoli, | 

fin tai caso. Inadireble: anche l'Injhtt 
i Mimea, che ambîsce alla cosquista del 

°° Pietrbburngò 3 — I "Nowoe Wre 

ugiiacsi inovano a dieagio ala pioln:. 

-- «Il: Nowage. rossa conginde che un: 

I manto: nell affficio 

i Peri medigi parigini.coco la fista ap. l 

.Jomandò : 

ir ML lara eni AI 

Per di più la Università francesi for- 
nisonno IRGO dottori in medicina ogg) 
ARGO, 1 she bio 19. gpndizioni attuali, 
porta; stalegcedogani apliisi ani posti bhe 
randonai vacanti da 800 a 108, 
Na più ligte sono le sorti dagli avvogati, 
A Parigi sopra S000 avvocati iagritti, 

Boo: ve ca a0n0 200 che guafagonno più 
di 10,000 franghi. Tua: cinquantina ni 
più sorpasiano 1 6000. In Prosiacis la 
proporsione è aguelei io ii 
‘ In poneralo gii avvocati non comin- 
ciano R farsi uda:slientela cha verso. i 
SW o db noci; è fitto a quell'apioca 08° 
corra vivsra sulle speranze. 
Lo Stats fabbrtéa dieot volta più la- 
geggeri di nusati na,pogorrono. 

Liufsdhaià pelitbodiva! nifizuatd. aspi- | 
tafio ogoi ano na. 1300 candidati por 
Aol 260 posti, prodase.fo media 20 in- 
gegnari all'anno. - .. . . 

(Questi ‘privifagiati della loro profes- 
alora. debuitano con 4000 franobl circa: 
gli-altri alocollocato. nell'industria s040 
maschinamente pageti;.ia cana Lebaudy 
paga gi'ingegaari ohimiai I200 frafohi 
L'anno 8 l’iageggere capo del laborstorio 
d.it solo ché abbia uno:stipandio di B000 
frenahi, 

Là insedia del. guadagni di an taga. 
(gnera induatrlale è di 2 a 3000 fracshi, 

gosì meno d'un copsraio È guadagasndo 
goalto, - 

| L’AVVELENATRICE 
 Gannda Il giadice istruttore si trova | 

«dti frogta a un resto di nvrelenamento 
-— 56 conosce a fondo. la psiaglogia ori. 
migala — deve subite pensare che la 
mano tia ha propinato il velezo è In 
-mabo. di una donna, 

. Una: statistica eriminale vi mostra 
rabba infatti, che quaal sempre l'avre. 
enamsnte è commesso da fonmize, 
gono flonne deli'iptelligenza aguta, di 
ana cultura diffusa e tutt'altro che su- 
parfclale, donna dall'atts borghesia è 
del gren mondo, ln genera, 

A questio fa peogara Î' ultimo: volume 
edito a Parigi dui Flammarion:.Le te. 
monfe, di Goren, qane della polizia, 

L'autore ti paria astche dalla. avvole- 
.natzial a rammoata no caso quripasissiato 

i di aevolenamanto, taato originala che val 
-bans Ja pqoa di nartario diffuspmesato, 

To, sormmesso. riaggiatore X.... Y.... al 
faceva. inditizzaro la -leitare /armo sn 
posta: 5lliuffcio del Teatro Francese, 
alla iniziali C. B. 

Una mattina, nel tirare ja sua corri. 
spoadenza, fu ben sorpreso di vedere una 
,flegnuye tattera opleata vergata da; una 

mano :d lui s0080gsgiuta: attappò la basta 
& legge: di 0. 

« Mia adorata! 
«Ho. viato tuo matita. a mi anno nc- 

corte; soa, usa certa eoddlefazione, che 
i! male ba fatto seri prograssi, 
«La suo Jabbra sono. bincehiasioe, i 

.8u0) ocohi profondi, ii suo viso va im- 
‘pallidendo. Spero. che .tra un mesa, goi 
saremo sbprazzeti di lui, Doman! porterò 
socera na piodolo naoghetto dalla solite 
polverina », 
"Il povero cama;asso Fiaggiatoto gapì 

;the il caso gli metteva.trg le meant Ja 
prova di un orribile dellito ion adsor 

+ corgumato, di Ln dramma di adulterio 
«Gi qui egli potova impadira, forsa la qn- 
tsateofa,: L'amante mandara alla donna 
amata le fattore. con le Latessa infziali 
sotto. le quali il commesso viaggiatore 

i ricevera la sua posta, a l'impradante 
atava-per mettere io piena. liga, un ar- 
ribile daliito, 

Ii giovanotto corce dal Commissario 
“di pollria a gi mostra la lettorà; la 
polizia organitza un servizio di upporta- 

postale del Teatro 
Francase a aenatta, 

. Dua mattine dopo, prestissimo; una 
. giovane signora, molto slagante, ssanda 

: di carrozza davacti all'ufficio. postala, si 
appresss allo aportellina a shiede'fettera 
par. 0. B. fermo in posta. . 

La bella signora #i dovette trovare 
assai malo quando, prima ‘ancora che 
Timplegato gerensss nella aasella ie da 
sotriapondenze, si vide ‘avvicinare 
Rignore, rispettoglazima, gantiliasimo, cha 

E 
MGormorò questa parola: 
— Favorita di seguirli, 
I due montarono.it vettara senza che 

Besanno si fossa aocorio di.nulla, tanto 
b rapida fu la 40439, è allora solfanto 
I quaedo la carrozza più correva vanio 
bafioio di pubblica sicurezza la signora 

cn Ma dove mi ccaduaate?. l 
-—— Signora, dal:Comaesscio di polizia 

f più terribili 

TO 

# che desidera nasolutamento di vedermi. 
La signora ricadde sulla spalliera della 

DArrozza è non dissa parola. 
Fa molto facile al algnor Goron, cipo 

della polizia, il Car pariare la algoora. 
Si seppe così che quella donsa, stanca 

del marito, avora.spioto l'amante a fab- 
brigarla. det'.valano ‘ale egli: portaza.o 
mandata è, cha. ella. propitara. agni 
giorno —.in: piocola' dosi'— palle mi- 
Dabtra ‘dal'dlegrazioto marito; © 

Seduta stante {i ocomiasariò fade 
piantonare la signora. o.apodi dpa aggati 
tn.. capa; dell'amagio avrelenatorà ..per 
trarlo ini arresto, - ty 
— Egii non ha nessuna colpa — dl 

cara intanto l'avvelesatrice. Vi giaro 
ghe it saltanfo sono la. qopaole + I.iplo 
atiantta.: np ha; seduto. che alla aua 
pastone per.us. Uolpiterat pura; mari 
‘spariniate art Io nigritò la’ morte, 19a 
Ad Spariniaaio, re ap sapalieoi 

Gua che corn fdupo; ghi agaali, torna- 
TaRG a diderano al soramiaserio aBe mei 
avavatto trovato: uti «igliuguegte tanto 
cinico (acaliagro quanto Parvelanatore, 

Tafauti'egti satrò norridende netia sula 
del commisiario od esclautò subito: 

, *T-Ah} ahi perdonatemi, ma pon 
paso, Fraktanenn: 
che stocadef. 
‘nn Eofamei — protappe.il gapò della 

polizia, — Chiamate "rilisolo bi ave 
lepamento 
— Un avvolasamento? Oh] ch! Ri 

dete Insleme a mei 
Sbrigatevi, dunque; parlata, replicò 

bruscsmaenta ll commissario. 
— Esco: la storia è aasni semplig& 

e grazionsime. La signora X.., è bolla, 
amabile, e, it verità, il giorno ln cui 
essi tni.gattò le braogia, 4} cglio — va- 
pirata bahe — lo nog o' dere to affatto 
di efaggirla... trit'altro| Però l’immagi- 
‘nezione di quella dosna lavora sempre. 

> Asonita — mi dighe’ una sera — 
bicogna che quest'uomo apariasa. (a mi 
mostrava auo marito che tracquillementa 
ti ua angolo déi saione, afogliafa un 
‘giornate IMastrato} E lai cha el impe- 
disse: di'assor faltoi, Bisogna asastata- 
‘menta che molal ‘“* pe 

Iv fui, nel primo mogiento sorpreso, 
ma° rinidttébdimii “sabito’ risposi: Yuoi 
del. veleani... Io, avesi..E dopo, quella 
sora, tra volta.ner seitizjaga, io la invio 
ana cartina di bisarbonata di soda che 
essa fa prandera a ano marito, Le si 
guora st immagina che il porer'uomo 

contrario, ingrassa. Sa sapaste, Bignor 
gommiesario, Che scsnta. dramagitiche 1 

- Bisogna bade. che ta mi ami, mi dice 
ara abbracolandomi, dal momento cha 
coumetti an delitto par mai iFizogna 
hezs obo.ta mi ‘adori! De 
». — Paziarisatel — ie riananda ia. 

La pollzia si assiourà..cha la soss 
stavano reulmente così a aln il prateso 
veleno. noe: serviva nd aliro che a fa- 
vprira la digestione dei povero marito, 
(i Qaanca, la; signora la sappa montò su 
tutte la farla. | 

| —— Mieerabilel «Vilel: esclamò, Egli 
mi ha dusque ingancata! Meglio nento 
‘volte i aardere e Èl patibolo che simile 
inganni Ganaglia! Ed ‘io cha oredavo 

“al sio amorei Tati a8 burlato di mel 
“Vila, vilat Maio spero che tu andrai 
ugualmente in carcere. Non è vero, si 
gode commissario? | 
E gi voltava gi Goron: 
— Non è vero che c'è 

va a par lui 
Questo torrente: di ire è una delle 

pagine di psicologia fem- 

ii carcara par 

qunile, 
Diszraziatamente quella avvelenatrice 

fu lacgiata beva perohà la leggo penalo 
‘non parmatta di procadara contre il reo 
‘quando non #i è principio di esseuzione 
‘del reato, 

FRA GRANI E SCHELETRI 
Mentre i poeti a | filosofi scgnano il 

fataro guardando verso il glielo, una 
ethiera di oscuri a patiogti ricerastori 
sorutazo guasto atassnarvégira visitando 
la viscara della terra, 0 parcorrendone 
i vasti cimiteri silenti, addormentati nei 
saecit, traggono da ousi maosbri archivii 
delle morte il ragrato detla vita, e la 
risposta all'oscuro problema del domani. 
Trista scianza. a... bristo.-Alopolla ; della 
“tombe, cha riavcoa l'inaubo paurosg di 
Pod: tatti 1 sapoalori dell'amanità violati 
(fn nel più prolvadi « riposti aspoli del 
auola, e tutti quei  mieerobÒilj avanzi 
vatohi di csotinala s migliale d'aunt 

(oil! al. foro sonno 6 iraaformati in 

E" gpsi ridicolo cl. 
<a cd noli brandelli di stoffa diverso, gaggolta 

sparisce legtamente, mentre. egli, dal 

Udine - Anno XVI - N. 50. 

INSERZIONI 

It tarta pagioa botto la fresa del gorenta : 
Comoolictab, Nacrolozia, Dlabluratfoni & 
Blngraziamonti sora» a, ank, RE 

per linea. . 
praina +1i1nbrriaà ‘ 1D 

Far più dogsrzioni pretsi da. comvenita. 

di vanda all'Edizala. ata catlolaria Bars 
dusco ® pregno i principali; bibaooa], |. 
Up tumore arretrate; Conteslyi): 10; 

Conto corrente din la Posta. . 
ni e E A A I 

n le 

Sggati: di musso a di .gabineito agiro- 
potogico, Straur viaenda dei nostri gia» 
digli; ti delitto condaatato oggi diven» 
terà forse docgo! eroiamo, la. profaga- 
‘giore alla tombe cha oggi è sacrilegio, 
ira diogi aenoli si chiamerà archonlogia, 

Zppure la faticosa scaquista. della 
verità è a questo prezzo, Già da grai 
tempo sì aono perduta te.commode illa- 
sioni, alta facoraza credere. volentiari 
ai pronti miracoli di una eolenza. im- 
provrigata è rivalata. tutta, d'an.-pazzo 
cha; risparminaze IH duro, invesenzta 
lavoro delle. ricerche minuzione, :delle 
Quegevazioni pazienti, . dalla  esparlenze 
riponta, . STI 
cia; poalad nol abbiamo dinanzi. qolti 

. piacoli frammenti, e se vogliamo rifarei 
imnsgine del tutto, c'è nacemiatio ri- 
préndere 6 sfidato lentamente ogni 
parta e iotenderne il valore, come fanno 
gli staiuari quando Yagliono rimsitere 
insieme qualole antica Varere o. MI 
marva ; cha è alata digseoolta ie frantymi. 
Per anpora. qualche gosa di uoi e,:dalla 
nostra sorte ci hisogna. mettare 4; von: 
tributo. tatia fa terra. La verità 4 fatta 
di compromessi, di temi di idea masse 
losiome pooo a poso, pari nd. ud, vestito 
d'Arlesahino, in qui ‘si quolona; a.cas0 . 

un po daperiatto, ll parasoigo. invece 
è tn bell'abito catro gui si deappaggia 
Il fantoacio di leggo :spiandidamenta 
coparto.di porpora e. di scarlatto, - Ma 
gli uomini bon sì prosteano. forsa,..il 
più deile, volte, dicanzi ai burabtiai, 
soltanto perchè portalo un riseg vestito 3 
Così è purtroppo; la verità panosamente 
conquistale pagano inonservata, ed intera 
solenze, laboriosamente , costrutto, . ri- 
Digogono ignote ni.più, oblusa nel. si- 
lenzio di gualcha leforaiarip, e..canee- 
guate alfa pagine d'un grosso 1 yDgdio, 
auì quala furso si poserà appena la di- 
«Bfratta garicaità del pabblico.: . |. 
.. Così anche poghi tra le persone. qalte 
ganno che gi sono altri uomini, i quali 
pessano ja foro: vifa a migrare grani 
ed Rango, l'augdace speranza di riaotvara 
gol fratto della loro riearohe i Hù ardai 
Broblagi ohe.rifiattono.ii nostro arranire 
9 la ;postra, felicità, TT 

. Eppyre queste sgienze daatignate, ape” 
Wanere per la maggioranza lottare 
moria, hanno faito in una ventina di 
anni passi da  gigapti, Provrlete dian 
ricco e bizzarro materiale d'qsasrvazione 
in.aui Aguerano tesohi parleplitici agcanto 
a mandibola di trogioditi è a- etinchi 
dell'stà gladiale, fornite dini intero;ar- 
sonale di afraui e complessivi stramenti, 
essa spiigono questi nuovi Faust, questi 
lafatianbili maneggiatori di.fosaili umani - 
ole si ahiamano Amtimon, Beddod, Mor» 
.Milat, Manourrier, Topioard, Laponge, 
sto, alla difflcità onrquista della rorità, 
gerbargdo  Géi loro procedimenti, resi. 
Buoke. più iniponetrabili -da tutto 6a 
oscuro gergo.iriod'impoasthili neciogigmi 
uo garto kapetto misterioro è spattrale 
«bha ricorda i sortilegi della magia;e la 
atravaganza della sabala, 
Viene fuori qualcosa di siguro da 

questa ofdoing nattopologioa ? ue 
Soitaoto ia nostra miopia intallettnale 

impadiase. di scorgera L leganzi.che. ser+ 
reno tutta la molteplice anrie dei fane- 
.moni e la vatggoris scientifiche. che ii 
contengono, i 

Riologia ed antropologia, etuografia @ 
,Qogiologia ai danno la mano. E' ‘una 
inioterrotta , catena di cognizioni. qhs. 
della vita dell’iafuzorio .snie a. quella 
dell'uomè s a quella dalla sogiatà, | 

Nisnte è più visino a noi, Diante-tooca 
più da presso ia dibattute questioni 
della polittar, dell'eacnomia. in questi 
vasti generaliasimi problemi della rita, 

Vedete Wea:ssmata; la:sua dottriva 
della continuazione del. pigsma germi» 
nativo, della non ereditarietà dei cargt- 
tari apguisiti ocaduoo. pagso & panep ai 
uoa delle più importanti conquista della 
scienza sutiale, L'evbiuzione di uga spe- 
cie non è collettiva, ma. setattiva, IL 
progregso non è l'opera d'una gradugla 
&decazione, ma l'una indefpi ia solgzione. 

Cade d'ua colgo il sogno utopistiso 
(he illumina la Blogoda' del. seggio ;dp- 
cinottavo, querta margia ascendenta 

, dell'amanità immaginata da Pasdal, coma 
Ma RRpico aorpo gigantesco, a vanispe !l 
qphila miraggio .che sorrideva al pep- 
siero di. Uoadoraat, allgrokà sorivera la 
ultima ppgiua del suo; scan sur fe 
progrés de l'dspril humatn, nspottaado 
la aarretta fatgla cha doveva condurlo 
«alla ghigliottipa,. — VE i 

Tutto il programma democratica che 
ispira ia Rivoluzione, è. roripato dalla 
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basa 6 preaipità come nu ginoto di carte. 
Jo nnori orizzonti della sooiologia è 

dalla politica sono dunque sohiasi aggi 
da quasti indefessi riverdatori di piscole 
verità, Anoha qui in fines spactlativa 
cssin a jocorminoia quella apertimentale, 

Una delle coso più singolari dal no- 
stro téètipo è appunto questa vorticona 
sirsolazione del pensiero, Con ardito 
volo ralgorio nel aieto luminoso dalla 
scienza le ipotesi Dove, ma; ocmpiata 
la brora suera della loro parabola, 16 
caduta non ne è man pronta. 

Quanta rapide rivolazioni nelle idee, 
quante leggende efumate, 

Ob presta ancor fade alla favola della 
#tirpò, indo-snropea, cha ha dato tanto 
da fara al'etoografia a alla lingulstivaf 

Le alasziohe amigrazioni dall'Agia, aba 
i professsri ib ritordo di venti anti 
pentingant ad insegnare In piena buona 
fede ai lore dootli allevi, questo mito 
dell'aptiolissinma civillà, questo  chm- 
avivo fantastico della atorin umana dal- 
l'ant all'ovest, sono diventati omai vosohi 
tomi di ratorlohe ceseroitazioni, Ogol 
giorno nba: sooperta  puova, ua dato 
Rnorg sengono a afrondare la tesi fatto, 
a winar | ben architettati edifizi, 

Oggl è la violazione della ciriltà pro- 
loellantoa, li-aoguito d'un lontanissimo 
monta ignoto strappato ulla necropoli 
di Micens ad alle mura di Coriata, da- 
mani sarà l'enigma dell'Etrurla disciolto, 
UL Ddova pagio& aggionta al racconto 
UMARO, 
«Di tutto quel grandioso dramma della 

origin! di-qui divintamo appane L con 
torni alla soglia dalla storia, l'ultima 
parola ce la dizaono | pazianti bscchini 
dell'amanità cho chiamiao:o antropolo- 
ghi, archeologh', psiscatnologhi, 
‘Ma si tratta scltanto dal passato # no, 

è in glucoo aucha ii futuro, Faso si 
prapara allesziogamenta nol 
dova al dombinana gli elemisnti etoisi 
e al formano la raazioni dalia: chimica 
socisle, La questione dalle razze è di 
ventata dalle più urgenti, 
-Nel caos della idee, dei dubbi, delle 

teorie che vi-si ugitano, qualohe cog- 
clustoné è possibile? Lapongé sorive su 
od qa libro rigo difatti, di pensieri, 
il peroio è l'antagonismo fra la dua razzo 
sha st diapatano l'Europa: Homo Fu- 
ropeus a Homo Alpints, per usar la 
medohia ‘olagsificazione di Linneo, sono 
di fronte... 

E' nesessario dire che Homo Europews 
rappresenta ‘tutto giò che vi è di più 
glavato .intellettuelmente e moralmente 
nella ‘spesi ‘umana? Nall'antichità, il 
mondo greco, questa: aristoorazia dello 
spirito; uell'età ‘“moderpa il mondo si- 
glo-eassone, questa arlatoarazia della vo- 
lontà, sono dus potenti areazioni di 
Homo Europews. Ma uo pertodo grande 
‘Minaccia l'avvenire, 

I giorni della baila razza degli nomini 
alti, bicodi, dollgefali, dallo apirito vi- 
tace a povatora, dal caratlere energico, 
Avrenfaroso è intraprendente, sono con» 
tati. i 
Quando dae razza sono ib presenza 

l'una ‘dell'altra, ‘accade quello oche gli 
geononmizti'thaono oeservato delle spacia 

‘monetarie = l'argento caccia dal mer- 
cato lors, il rame l'argento — così la. 
razza ibfariora gaccia ila Bupsriora, 6 
la vile atltpa di Homo Albinus, i bagno 
brachicafslo dalla grotta intelligenza 
misoneiea, dall'indole nervile ed inerte 
viata nalia alruggie for life 1 suo no- 
bilò rivale. 

ll darwinismo contiane uan lacgna: 
la sopravvivenza non è sempre la soia- 
zione; per -dir meglio, nei fatti sooigli 
è assai spassò la solezione A rovescio. 

L'inogsto delie razze non derà frotti 
mighori, l'incrocio son neutralizza i di. 
fetti contrari, ma piuttosto li somma. Il 
meticcia è sempre un prodotto iuferiore; 
l'ecempio della vita civila @ politica nella 
repubbliche: aud-amoricane, dove sono 
mescolati quattro 0 cingre slemegli et- 
nie -differagii è tra 1 più significativi, 
Anche lu Franola contemporanea offre 

nno spettacolo antlogo, la morbosa ga- 
gitabilità soviale, la volabulità politica, 
complicata coll'ansutimento fisiologico e 
colla depopolazione, Rocvaano na mala 

. the ha la sane profonde radici in yno 
equilibrio di rezze. 

Neli' inorocin |a revergione atarica è 
nei senso del tipo originario più basso. 

Tutte la aristotrazie gl logorano, @ 
l'eugenierio portageca sà i germi della 
sua atassa diatenzione. ° 

Quando la forte stnicha ‘ele hando 
areata ia scogietà moderna si sarnono 
consumate, qurla Sarà l'avvebiro dei po- 
poli -abe compongozio Il gruppo sgrvpao 
ed americano, quali. la sorti di questo 
tesoro di olvil'à, d'industta, d'arti e di 
eolanze ch'ésai hango lentamente ‘oraato? 

Piagraziatamente non vi gono più oggi 
come nel s6o0f guerto è quipto dall'éra 
volgare, altre ‘rarzo in riserva. 

1 nuovi tartari: che aj nifacciano ai : 
confini del mando civile, sono gli infe: - 
riori. 1 paria della civiltà, gl} atrati eo- 
ciali più bassi, le razze di colore è meno 
Ware incomingcierenno allora la ricon- 
guista della terra. Ò 

crogiolo 

aL 

La regressione Anala è forse l'altima 
fans dalla umanità, il processo contrario 
all'inotellimanto è dunque prossimo, a la 
dova et epingerd f fino al ponto di par 
tenza, fino nilantropoide? 4 percshb no f 

Enoo un nuove pessitniamo: il pensi 
mismo antropologico, Non più le diva- 
gazioni poetiche 4 filoncfieho cha hanno 
collato la moltitudine amana dall’ Eo- 
clasissio a Sohopevhauer, ma la solonza 
positiva, la salanza sperimentale che n. 
tnera, pondu ae mensura pronunzia la 
sua ipesprabila condannn dell'aomo alla 
degenerazione a alla morte. 

dino Zini. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronnabo frinlana, 
Fabbralo (1419), Il Coniglio di Udine delibera 

she con virocovgloni «i celabri — stoamania la 
fenta di B. Apollonia, il memoria del fooco cha 
distrumte i borghi H. Quirino, S. Lonzero, Vil 
lalta è Chascanan, 4 nol quale perirono domini 
nd sultagli. 

Un pensiero nl giorno. 
La vita è volta a volta la più complaganta 

prestateloo e fn più implagatili areditrlce, 

Cagnisioni nulli. 
Per i mavgiator di ostriche, 
L'ostrica ha noa grando fasllità di nsglibiiargi 

lo materia infetta ad i detelti otganial d'ogni 
aorta, così che, posta io vicinanza di gna -fogna, 

: ue areenta pos pollulezione formidatila di 

Dragge, kitanti alla provenionza dalle ostriché 
che volete mangiata | i i; | LO 

TSE IT i e n 

dI 
ta nfinge, Dasap'tazione, 

Ul utigno mostro vien desapitato: 
Toalo gran cocndettier sì & presentato, 

Par ilaire. x | 
UTna « anfanta tarribila = dopo nta rolevna 

i ngricata della soa tosmmina, goal rlaponde, 
1 sorollando le spallaccat 

— Ah sl poverelto thi mol iposarà | Gi toa- 
cherà unum pacgora È i 

Penna e Forbice. 

i (Di quà e di là del Judri) 
Gemona, 2 febbraio. 

Temporale in vista. 
i Deosi unvoloniai sono acosvaliati sul. 
Î l'orizzonte, Sono tanto neri da poterti 
! chinmaca addirittura nembi. Venti pa 
i gliardi a contrari al contendono il cisto. 
i {Per venti intendi Municipio, Direttore 
didattico e Insagnanti). Staremo n vae- 
dera ‘eu quali spalla si acatanerà l'im- 

= unu 

micente temporale, &4 quall gumati ap- 

Tin mondone di Castello, 
{ uni danni cha l'uragnao caginnerà. 

Amore aggressivo. Tegliamo 
I 
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stante flanila, Accoral | vicint, Il faoso 
venne autito spento, Umitando il dagna, 
non see'sgrato, a ilce 250 per lureggi 
distrutti a gunsti al fabbricato, 

La roba degli altrel. A Porcia, 
ignolo ladro, panattato mediante falsa 
chiave nella cucina di Zaman Loigi,ra- 
bava generi el sslaamentaria per lira 2], 

Tin 

UDINE 
(La Città a il Comune) 
LA PROTA NAZIONALE AI 4 MARTO, 
Il progatto di legge presentato leri 

alla Camere, dell'on. di Radial, fAasa 
per quest'anno la fegta nazionale al 4 
marzo, cinquantesimo anniversario della 
promulgazione dello Statato, 

Un ninnlistia. Telegrafato da 
Roma che il ministro guardasigilii pra- 
para un progatto largklasimo di ampi. 
atia to cacssigna delle leata statutarie, 
L'ampnlstia sarà limitata n conti impor: 
tanti pane non maggiori di an biennio, 

Dus fanciulli abbandonati. 
la via doi Misstonari n. 2, agcanto Îl 

palezzo della Provincia (cx Ba'grndo) 
abita il dott, Aurlo Zanolli, natalo ad Agor. 
to, scila malva o ann soreila, Un portona 
matta dalla via tn un vortila, a da qua: 
sto ai ancada alla casa d'abitazione della 
fomiglin Zanolli, 

Iert nel pomeriggio verso la 3 ana gia 
vano donna civilmenta vestita tanendo par 
mado due bambial uno di sei nomi circa 
ed uno più picelno {lA tra ansi) vestito 
gon uo sottannino, penetrò dal: portone, 
ch'era nperto, nel cortile, @ quando fu 
entro dioee ni bimbisi ggho li lanciava 
galla nonna, 8 che sarebbe tornata n 

i porterà. Sari mio dovere d'informarei 

dal Corriere di Gorizia, numero di iari: 
‘ «Quzet Giovanni fa Giovanni d’angl 
23 giornaliero nato a Gorizia pertinente 
a Canale, fo Arrestato jeri dopopraazo 

;+ verso la 4 nella vicinanza della cass 
Î e, 21 in Strasig. 
i lu quella casa abita lex sua amantea 
! Avtonia Nadaloktti di Lwgì d'anvi 18 
da Risano, provincia di Udine. Il Geret 
la sata del 31 p. p. gennaio la chiamò 
fuori, sd essendosi sssa riflatata di ve- 
niro, egli la minaoeid, Teri poi incon. 
traendo ia Nadalutti al meriggio in Via 
Giardino, ripetà le minacola contro di 
tei, mostrasadola an coltello che pol et 
seppe ch'agii aveva rubato a sarto An- 
tonio Bresciak abitantain Piaszutia n.4», 

Grave incemidlo. Scrivono da 
Ganeva, 2 febbraio; 

«Torlalteo - mattina alla ora 4 il iuona 
t della campano a atormo arriaara | ca- 
' nevesi, che ii fooco srasi appiccato in 
i qualohe fabbricato. Bruoiava infatti la 
i stalla di certo Faltria Matteo, affirtai nulo 

del co. Mocenigo Alvise IU, di Vanezia, 
\Velemento distraggitora press in poco 

* tempo proporzioni vaste è tali da reo- 
I dere inutili tutti gli sforzi dei buoni 

terrazzani gocorsi in frutta A prestare 
il toro alato, o 

fi Fo bravora poter salvare l'adlaconte 
" caseggiato, abitsto dalla numerosa fa- 
i miglia del Foltrie, che avendo. due fl. 

FAT 
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aestra prosplolenti «Ht. UnA parte del 
tatto dacendiato, poteva con facilità 
prender fiacco in gausa di qualla somu- 
niaazione, 

i Il ‘danno patito ai può catoolare a lira 
e 8000, di avi 2000 per l'immobile = a 
} quanta si dice — dal proprietario non 
i sesicucato, e 1L0Q0 per Îoraggi a stra- 
maglie di pertinenza del colone, aroperto 
di assicurazione. 

L'incendio viene ritenuto dalla gena- 
1 rajità accidentale, o tutto al più per 
i imprudenza degli inquilini ; vi ha però 
ohi gi catina ad attribuirio a mano col. 

d poea >. 

{ Altro incendio, Adi Artegaa 
terso ia ora 7 s mezza sunt. del 20 
gennaio ip. p., alouni bambivi, giuotando 
pio dei zolfapelli nel anttoportico del- 

l'abitazione di Bussolini Giusappo, ap 
piocarono il-faoco ad un mmnoghio di 

3 doglie, è l'incendio ei propagd-al sopra» 

riprenderli di qul a dua.anat. Quindi 
uscì sulin piazza; #, volgendos!. verso 
l'abitazione dei-dott, Zanolli, a! miae a 
gridare improperig e maitincole, è dopo 
agsarsi così afogata abbastanza a lungo, 
n'avtiò per via Gorghi A soomparve. 

La grida di quella donna avevano at- 
tirato na po' di gente, che s'era fer- 
mata par vedaro di cha sl trattava, a 
che ‘subito s'acecraa doi dua bambini 
abbandonati nel cortile. 

Qualsano interrogò il pià grandicallo: 
— Gome ti chiamif 
— Arvilosta. n 
re= E ino fratello? 
— Carletto, 
— È di cognome? 
— danolll, 
— Dome si china in mammaf 
—- ria. 

se Parchà vi ha lancinti così la 
mamma i . 
Cha il fancinile si micatrà imbaratzato 

a riapovdera; par seppa dire cha la 
matoma avere fatto an contratto, ma 
cha non la el davano dehari, a che essa 
senza denari non potera manteneril, 
peraiò li aveva aogompegnati in quel 
luogo, 

‘ Erano sopraggiuota frattanto ancha 
daa guardie di città, che s’incaricarona 
dei due bambini, i quali poi per dispo. 
sirione dell'Ufficio di P. S. furono fatti 
ricoverare alalbargo alla a Ottà di 
Trieste» dal sig. Geechioi in vin Gorghi, 
dova tuttora si trovana, 

La desna eci due bambini ara giunta 
mercoledì da Trevigo gol’ treno delle 
13.24, s la sora avova nlloggiato al 
« Pellegrino + in vicolo del Teatro Vec- 
ohio diatro îa Chiesa della Purità, 

Îl piaaolo Amilcare dissa, è qualsuno 
che l'ioterrogava, di essere nato a Udine, 
e che la memma arera dimorato ua 
certo tempo a Faedis. 
I doa bambini erano civilmente ve. 

stiti, 6 puliti; Amilcare con una giubba 
a un berretto nila marinara, il più pia- 
cino, cora dicenimo, in acttannino, Ul più 
grandicello aveva nello tasohe due por- 
tamonete, in nt dei quali c'erano tre 
sickelini e das palanche, nell'altro 
quattro pezzi da un centesimo, 

Nella mattisa la donna era stata dal 
Prefetto a parrare jl 309 caso 6d a ra- 
clamare un provvedimento; ed il comm, 
Prezzolini, a quanto ci sviene riferito, 
la atava promesro di cccaparsené ; ma 
poi sì capisca ch'essa non potò o non 
valle aspattara l'esito della intromissione 
del Prefetto. 

. Becondo ci riferizoo persona ch’era 
presenta alla scena nel cortile di casa 
Zanolli, neegvno della famiglia ni sarebbe 
fatto vedere; secondo la versiona della 
Questura, qualeuno sarebbe uscito di 
casa od avrebbe crociato dal cortile 
madra e figli, 

‘ Ecco cha cosa abbiamo potuto sapera 
dei precedenti, 

La donna ja questione si chiama 
Questa Maria, d'anni 34 circa, Erg 
eerva in casn doi signor Bonaldo Za- 
polli, I figlio di questi, Carlo, ora no- 
talo ad Agordo, trovandosi in famiglia, 
reso madre la Questua, Dopo ‘ciò essa 

fa allontanata, «d il gofalo Zanolti si 
obbligò di passarle d0 lire mensill fino 
scha il figlio nvesse raggiunto il R0* 
Ando, 

Oirca tre anni fa il Zanolli prose 
con nè nuovamenta la Questua, facan- 
doln abitara a Treviso. Dalla rinnovata 
relazione sarebbe nato Il secondo bam 
bino. 

Finu a due mesi fa Ul Zac] corri. 
Aposg sempre la menellità pattoila alla 
Questos. La donna, vadendoai da dua 
magi priva dal neacsgnrio sogtantamenta, 
venne a Udine eci figli 6 presantosal 
alla famiglia del Zanolli por reolamare 
quanto le spettava, 

Ciraa tra anal la la Quasina 
presi prasantata allo atodio dell’arr, 
Bertagioli, she assa sapora assaro l'av- 
vocato dal dott. Zanelli, perchè la a- 
ressa fatto avere qualche avesidio, Esa 
poi in talo tocaelone, dopo aver parlalo 
coll'avvcoate nel ago studio, quando fu 
Della via, cominetò & gridara ed impra. 
dara, facendo ragsogliere ‘ana quantità 
di persone, le quali al momanto oradat. 
tero cho l'ave, Bortagioli avesse ‘pa-ta 
nall'affara, : 
‘Colla madfazione dall'aver, Rertaginti 
Ml dott, Zanoll; d'ede allora no importa 
di denaro alla donna, . 

Non si sa quale diraziona iari abbia 
preso In Quastua. . 

II notaio Zagoltli ka préso moglie da 
poco tempo, i I 

Bambino pericotanté. Verso 
le 4 pom. di ieri, un ragazzo di ciron 
7 auni-stava giuoesndo con altri povl 
compagni sui margihe della roggia di 
via LTazzADO, quani vlmpatto.il parras- 
chiere Ria. Ad nn tratto il poveriso 
scivolò & cadde nel tsanale: dd a tal 
vista i agoi compagai sa ia svignaravo. 
Alcuni paesanti ndendo ranire dalia 
roggia gemiti è grida, si nvvioinarono, 
è, visto il aaso, gattarone) vestiti nella 
roggia, salvando così Il ragazzo dal ps- 
riczlo di alfogere. 

Casse postali di risparmio. 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di novenibra 1897: 
Libretti riraaati in corso in fine del mese 

precedente N, 3,070,105 
Idem ‘omessi nel mosa di 

‘ novembre » 31,840 

su N. :4,101,951 
Id, estinti nel mesa atesso » . 21,336 

Rimanonza N. 3,080,916 
Uredito dei depositanti in fine del mese 

pressdente L. 514,878,910,33 
Depositi .del mese di Do 
novembre >» 26,96],677.90 

ln ti ee ri 

L, {540,840,588,32 
Rimb. del mese stasso +» 22,925,397.88 

n 

Rimanenra L. 517,915,190,44 

Spacciatori di banconote. 
falee, Matiiamo in guardia il pobblico 
Qontro die individui dai 35 ai 40 anni, 
Teetiti givilmente, nno piccolo, grastà, 
coi viso. largo é pieno, bafft. a barba, 
con peohiali legati In oro; l'allra più 
Rito, forte, con piccoli baffl; parlano il 
franoege ed tuo poco l'italiano.’ Sona lo 
giro per l'Italia'spaccinodo biglietti falsi 
dale Banca Nazionale Balga, da franchi 

Detti bigliatti ai riconoscono dai kratii 
che formano l'ombra delle due cilre 
#00, che sono - multo grossolanamente 
iipresse, in modo da f«r apparire ii 
Salso, Portano in data di creazione 29 
Eenagio BOT, 

iI siero antipneumonico. | 
Sorivono da Napoli alla Tribuna, dI. 
gennniai - 

« Quando vi scrissi, la prima volta, 
della nuova opera agieotifica di owi Na- 
oli si arricohiva marc l'apertura a 
hlatamone di un « Istituto Sieroterapico i 

Nepolitago », qgngladevo quello saritto” 
ripromsttendomi di poter presto avere 
dati di fatto i quali dimostrasaoro la 
banelcainfuanza della nuova iatituzione. 

Il tempo, galantàomo, ha valuto pre- 
cocemento già .formrli, e d'ogoi dore 
cominciano a giungere la notizie delle 
Dure, bpesto meraviglivas, chè i medici 
banco pratisate, in casi di polmonita 
gravissima, dove a000 ricorsi alle inia- 
zioni del stero contro la polmonite, 

‘ Per mio conte, soperano la quindicioa 
i casi di sul, per varia via, ho potata 
Bvere notizia | precise; a, fra gli altri, 
biterà quelli corati dagli sgrégi dotteri 
Barone di Campobasso, Da Santis di 
Guglioneti, Feccaca- di Campobaaeo, 
Gamba di Roma, Faneila 6 Saupota -di 
Specchia, Resal di Caat:glione, Rao di 
Palermo, - si ° 

Ora, in quasi tutti questi casi si trat- 
tava di polmontti gravisslmo, con febbre 
gessl alta è molestia respiratoria insop- 
portabile; od in tutti, il siero ‘autipueu» 
monigo abbassò la feblre come per ln- 
canto, arrestando ot abbraviando il 
«decorso ulterlore della malattia, 

Bruali risultati ml consta abbiano » 

- gilata, 

E fp TOO ge 

ottenuti pareochi medioi della città ad 
avri nsrlta ch'io vI segnali, 8 questo 
proposito, una interessante comuolcazione 
ché il prot. Pana, direttore dei labora» 
torii aperimentali dell'e fstitato Sieroterà- 
p'oo Napolitano», pubblicata, ura è qual. 
the giorno, sopra alauni casi di. polmonite, 
aurati sob'egsl col alero. aniipnenmo- 
nico, 0 nella pration privata, o nella 
prima glinion medica della nostra città. 

La quantità di sero impiegata oscltlà 
Era i 10 ad i 150 centimetri cnbici; ed 
in tutti 1 cnel di slero mostrò con arl 
denza 1) suo effaito guratiyo, apnaia por 
la rapida miglioria dal sintomi ‘ganbrail, 
a senta che vasi insorgessero fatti di 
Intolleranza da parte degli infermi, 

Un puoto tatto pratico di questa neîa 
del prof. Pane, riguarda Îl fesgo in 
cul procedera nila iniezioni dal ,aiaro, 
Casia, è necessario che quanta véngano 
praticata quanto pù precdtamante è 
osarbile, cio prima che sl moltipllobizoe 
to fanno prestissimo) | germi della poi- 
moun!te, e quindi, 0 dirattamentée, o por 
uerzo delle searezioni loro, altarizo 
troppo profundamente la rasiatenza dal- 
l'organiamo. . 0] 

E°, del resto, lo Mesto ‘sonsigiio che 
la pratica he Inségorto per le ialezioni 
noptro la difterite; s6 #) egigga subito, 
bastano pochi centimetri di giero; né 
invaca sl attende, na occorrono: coli! & 
moli, Benza poi In sicurezza det rigut 
tuto finale. 0 

Parà pel siero pueumonico si è potato 
vedera che anche ta vecqbì di oltra 70 
suni, votati a carta moria: per la gra» 
vità del malo a l'imponenza del sinto, 
la boneflan ingrione, superasdo ‘gdalua» 
na aspettatira del madici, tròncd ia 
ebbre, sollevò le condizioni del malati, 

e salvò costantactenta guenti ipferai 
in bravissimo tempo ». e 

Una scenata nella via. Crea 
la 7 di leri seca molta parsone si-erano 
radunato di fronte ai negozio Shuals in 
via della Poata, ceserraodo ut cavallo 
atiacoatò ad ana carrattins, cha per 
essere stato abbandonato dal ano padrodò, 
il quale, quantunque già bene nbbeverato, 
era suirato pal negoro Sbualt a harsa 
oc'altro hiochiare, ara custodita da due 
militari, . ' ' ti 

Ad un certo. pueto puseò un sottofà. 
giale di fanteria, che pura avogo. esso 
pure un po saarifisato a Basso; il ganta 
vedendo quell'aggiomeramento diedast, 
g60za esgera alato provocato, a -dispan- 
sara titoli poco lasioghisri ni pramsoti, 

‘ n giovinotto, stico dai. sattaffciala, 
gli ai avvialnò cercando di: ostmarlo, 
ma ottenne l'affetto cogtrario; olè: quani 
quasi statano par mattersi le, mani ad- 
dono, È Pe Lt i centi 

Fortunatamenta, uo: fratello» dal sot- 
talficialo, che era asslama son tul, lo 

ans per un brraocio a la condusse via, 
Cosl-la possa ebbe daga. 0.0.3. 

E il Monte di Pietà di 
Udine è aperto il  goncorso, a-tatto 
i meze corrante, ai seguenti posti: Sti. 
matora preziosi, assistente ni proziosi, 
applicato di. seconda classe, giuata l'at. 
qlao 1° fablralo a, 90, aba l'afdato 
spedirà a culero che né faranno.riaeto.. 

Il Monte di Pietà (x. coto qhe 
duraote il mese in gorgo. possono vaggre 
rinnovati 1 bollettini” orlo giallo fatti 
psi mati di gennalo, febbraio e. marzo 
1898; ringovazione che potrà aver lriogo 
anohe dapo, ssmpréohè i pegni non 4janc 
etali vanduti. e 
I giorni di vendita sano precisati nel: 

l'avviso 25 geonalo n.47, esposto negli 
albi d'ufflajo ad a magi di tutti i sin- 
daoi e parroci della provinoîa, ©... 

UN PROCESSO «CURIOSO », 
lari abbiamo annuacisto cha Giovanzi 

di Domsuleo Palizzo, sontadizo ‘trég» 
tenne, di Faedis, fa nasolto dal Triba- 
pala nostro dall'impatazione di minaccia 
3 Mago armata, Do a 

Siccome il processo è la ‘nopseguenza 
di una diqostegzione napalica fatta' def 
olericali di Faedia ip scosaiciie’ della 
commemorazione del XX Settembre 1997 
coll'apposizione della ‘bandiera’ bigtoò- 
gialla al tiglio io piazza ‘dal ‘piase, 
gol erediamo non inutile apaodere*qual- 
che parola di più aut-medesimo, © -* 

fo quella sera, rivetandori 10’ senti- 
mento popolare gsontrario alla velleità 
della reazione -alerlaglo, ] passant‘ Az- 
tonio Rovere, Alfeado Grando, Glusappe 
Grandini, Vittorio Zono, CHovanni:'Hal- 
lina 6 Primo Galligi, che gridavand: 
« viva l'Italio! viva Roma capitale! viva 
Roma intar&ibila! abbaeso | nemigf detta 
patria !+ poteronò aocstatara ghe dalla 
daeatra della onmara -del ‘Giovanni ‘Pà- 
liszo, cha era illuminata, ‘parti una fa. 

I pallini ffachiarono alla loro oragglile, 
e di può immaginare lo spavouto cha 
ne consegal; tgato più ché poterono, a 
toro detta, diatingusra benissimo’ lg psr- 
sona dei (Hovanni Palizzo wigcamte quelle 
che avrebbe tirato la sohioppattata, "> 

‘ Parò, l'imputato, | riciesmeoté ‘negò 
questa dircostanza, ad'anzi ‘a ‘gini A 80h 
sione aus aaseriva ‘che, bl ‘niorfontà 



della fuoliata, egli sì trovava col fnciia All'Offelleria Dorta ogni giorno a non sv'amenta imbottirne il cranio, 
nulla sonaimaia, e, facendo uu salto a 
tarra, l'irdig” depioso: in modo ‘ch'egli 
aterri Hon;sspavta splegario; 
" fl:Pallezo' poi-icsputò. | teati:di accusa 
di avere ‘gridato; «fora ì solari!» & 
dpoaialmenta pol and di sasi, tageiando 
inoltre queat'altimo di aver roluto for. 
ara la porta delia di lul cara. .. 
i Mai testimoni suddetti uuanimemente 
dichinraronò che i) Pelizzo non disera 
i} vero, 3 
5 Yenonohà. gli. avyonati. difensori .Ca- 
ratti e Caleutti ergomontarone tanto 
sottitiinte; tanto nb mente, taulo eff- 
casemente, seppero tanto bana inelouare 
il:dabbio nell'animo dei giudici, che il 
Tribunala pronuncib ssatenza di asso 
lagione per ‘non provata realtà. 

Natara!mante il-dibatimento, cha ina» 
phoava una. vivage questione di partiti 
nél- patriotito paase di Faalia, aveva 
richiamato uan folla di quei psosnni, e 
non traucara In mere apoheè qualche 
Reverendo, interasseto alla aorte di quei 
povero martirè dell'imputato, 
si ; i . L' Usaiere. 

«Tribunale penale. 
“o Palsificazione di testamento. 

deri è comizo:ata Ît prucasso coatro: 
Mazzolini Benedetto fa Oarlo, d'aani 

68 sotivano, da Moggio, domisiliato A 
Udite, difago dall'avv, Ermete Tavasani; 

Fiora Autobio fa Mattia, d'anni 30, 
puto 3 domiciliato a Udine, barbiere, 
difeso dall'avv. Doretti Giuseppa; 
Mulagaini Luigi'fa Antonio, d'anni 52, 

sérivanoda Cividaie, difeso dall'avv. Poilis; 
‘‘fmputeti di fateità per avaro nel feti- 
brsio 1RBG in Udize, condorso alla fal- 
sifcszione del testamento al uome dal 
preto Sabastisno Da Vincenti, datato da 
Sl'orreano :li 4 novembra 1895, & reso 
pubblico del notaio Piatro Della Giusta, 
il 6 marro 1806 fart. 278, 284, 83 C, P.) 

. La parso lesa, Picosro Giulia, d’agni 
45, maritata. Paenolo. Giuseppa di Tor- 
feano, si è costituita all''udisuza parta 
alvile: coli" avv, Piatro Brosadola di Ci- 
vitale, “n i 
:«Hnags da P. M. l'avv. Fodozzi, — 
: Due ineldenti sorgono appana aperta 
l'adienza — uno sollevato dal P. M., l'at 
tro.dall'ave, Pollla — che cocupano tutta 
Jr arttina: de. È nei s. a 

= Nell’udisota pomeridiana si faono gli 
interrogatori degli itopntati, | quali in 
Mabgitia sono degativi; e Incomincia vos 
luoga asrio, di dapoaizioni testimobpiali. 
Fra testimoni d'accusa a di difesa sa 
ne ha ii bei numero di:273 :: 

L'adionsa fu, a0spssa alle. ore d. a. 
Morra pormi. Dos 

moni,. e ei avranno le ‘atripghe s.-la 
tentenza, isa ie O 

All Ospedale renna med'ceta il 
ragazzo Fioretti» Romolo «di G.aragni 
d'anal IE, por farita laoera all'indica 
delle rano destra, riportata accidental: 
mecto a guaribile in sette giorni, 

Il Supplemento al Foglio 
periodico della R. Prefettura 
di Udine, N. 61; del 20 gennaio 
mi Gontiena : . Ti i 

L'oanttore dei Comuni di Spilimbergo, Castel. 
nuovo, Séguala, Lestans, Clausetto, Modi 
xano a Vito d'Aslo slguor Ballico Eoriro fa 
cato che alta ore 10 ant. del gioraa 25 febbraio 
1898 molin A, Pretura di Spilimbergo sì pross» 
derà alla vsadita pubblico inganto degli lm- 
mobili appartenanii n ditta in dabito d’imponto 
Tatto lo atoaso cha fa procedere alle 
vendlia. i SUN 

Avpesso fa usio ahe il 

Qegi si esnmiosranno gli altri tosti 

— It Munioipio di 
anna ndo pet ta vendita dl 8037 piante 

basso ITA "RITA leogo - 
sbdralo 1898, dirai 
— Il Comune di Erto-Cazso avvisa che nel 

glorno 21 febbraio 1899 ai terrà il primo capa: 
rimento d'asta per ta riaffittanza dolla: Malga 
Tamer par il periodo da 1998-19c5, 

— ll Comuna di LI008S Carzigo avrisa cho 
nsì gioroo 12 febbraio 1898 sì terrà un caperi- 
mento d'asta per l'appalto dii lavori di costra- 
Fione del Eoonte siolaatico per la glam pritia 
mista nel fabbricato arigendo delia Lattoria no- 
tedale: sul duto ‘di lira. 4899,08, 
ie tore delle imposte dirstie di BS. Yito 
rai DA ne fa noto che nel giorno 22 feb» 
“Brno 1898 241 losale dolla RR. Pratura di S. 
«Vito nl prosadarà alta vendita a pubblico incanto 
«dagli: immobili appartenenti a Alte 
More: l’esattara uteczo the fa froeadera alia vani- 

— la asguito al pubbliso insanio idenulosi 
resso il Tribunale di Pordenone ba avoto luogo 
vendita degii immobili sitl in ‘roappa di Zop- 

pola all'esscatanto Sallan Viucanzo fa Giovanni 
i Pesginagone per il presto di lire 400, 
#i «— L'Intendente di Finanza di Udias avrise 
“the ttel giorno 16 febbraio I9SB si terrà prazso 
‘aell’Intendenza vo geoondo Incanto per l'ap- 
+ pulio dalla rivendita n, 3 in Bpillmbargo. 

3; Il pumero 62 dal 2 febbraio contiene: 
© L'In di Finanza di Udine raude noto 
“ehe: pal giorno 24 febbraio prensa l'iatandania 
3610888; terrà l'aata per l'appalto covennsle 
Priallo spaceio all'ingrosso sali è tabasohi in Co- 

ia Soscne dl ta rel pati i 
:TRERS provtisoriamente aggiudlanto l'appalto dei 
*dasl’'di*douzonto di quel Comune pal trisnnio 
‘1888-1900 è sha il tempo ciile pol migliora- 
anto non infertoro sd no ventezimo del prezio 
di aggindicnzione rcado nol giorno 80: febbraio 
sulla ore 12 caèrid. : 
n De Zao Luolà fo Giovannì di- -Toppo di 
#Medana,-ha dichiarato di ncoettare l'oradilà nb» 
Ari a e Matos: morta n 

-Battenibro 1897 im Toppo, -noll'iaternazo è 
figli Alesanridro sd 

ut PIb° 4. aianta, 

debitrigl 

PI ieri Sr i ape cn greneanr1 

Bi trovano i K"apfan caldi: pei giorni 
festivi alle 13 4 uel feriali alla 168. 

mit sn - 

Osservazioni mataarofegiche. 
Stazione di Udine — R. Istitato Tacgico } 

4 3.8 - 1998 ore 3 | vre 15lers 81 sn 

, nd. n 10 
Alto ma. 116.10 
Hvolio dal mare } 741.01 243,9 | 743.5 | 285.8 | 
Unido ralatito | 74 61 6? 63 
Efate del sislo | cop.| cop. [talato | miato 
Anquacad mim. | Bd n na n 

( direzione E | SE ! NE _ 
valoaltàa Ko 8 e ‘1 mn 

. sentigt. 43 | SO. | né 13 
i 0. 

g-} Temperatura; minima 80 
‘.) Temperatura minima all'apsrto 80 

“ u.iblenn ai si 
. _ n A. 475 i 

sa probabile: 
Venti treachi 6 ford interno ponenig: =Giala 

uuroleso eon qualohe pioggia. © ** 
cre A e e dr 

Parlamento Nazionale 
VDAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 3, 
Prosiade Bianchart pres. 

Esaue.to alcave interrogazioni, al ri- 
préode la discussione dei diseguo ' di | 
leggo per la riduzione del dazio sul 
grano. 3 AI Lo 
Parlano: Vaotusi 1a sapnò apinonta- 

mente ‘anti-eocialista; N.collai propo- 
nando una riduzione di lire 5 naziohè 
di'2.50; Chimieri proponendo l'ordine 
del glorao puro a samplice .6d agpro- 
rando ls riduzione di lire 2.50, —» 
“Sonnino dà ragione del segusnta or-’ 

‘dina del giorno: «La Camera, rigono- 
stando la necessità di ridurre. tempo. 
recoamante il dario sul grano, passa 
alle diaguasione degli-articali ». ; 
‘© Giolitti svolga il segnsata ordine dal 
o * La Cimera, convinta che al 
léagio sconomico del passa nou si può 
portare rimedio fenza va programma 
di:guverno che abbia per base un com- 
plesso Ingigo di riforme tributaria 6 ant- 
min'strat.ve, piasu alla dispnzsione degli 
articola. 

Altri oratori parlano in vario sansp, 
8 LS la discussione è rinviata A do- 
Mani, 

er 

“> Ali studi elassioi |’ 
Una lettera di Giusta 2° Tobaretat. > 

:* Crediamo non inopportano, ora she 
l'inssguamento dei latino è combittuto 
‘da volgari pregiodizii, riferira una let- 
tera. che il Giuati sariveva nel 1843 al 
giorane Tabarrini, del quale pregiava 
altamento l'animo a l'ingegno: 

«Marco mio! 
Quanto m'ha fatto piacere la tua let. 

tera! Quante volta ho cominciato a 
Beriverti, 6: po nog sono andato oltre 
por temenza d'affiiggerti! Caro amico 

‘mio, obs vita ormbile' che m'è toccata 
a sostenere da va anno in qual I patt- 
mebti m'hanno fatto pualllanimo al v0- 
‘spetto mio; ma non ha forze, non ha 
virtù cha basti & combattera questo 
nemico interno ole mi consuma sorda- 

1 piacori dalla vita euno saqdati, è 
vadano, chè poco m'importa; ma gli 
studi, aud0 gli stadi, aniao mio refugio, 
banuo dovato andarsane, Mesi fa temeva 
di morire, te fo confesso; ora quasi temo 
‘di vivere. Profitts,: mio caro, di codesti 
begli anni, profana per conoacara il 
mondo, per educara è per fortificare 
cudeat'animma sobistta, calda, capacissima 
dei buono a del bello; profittane, in- 
‘s0mma, par non vivere inutile a ts 
stesso o agli altri, Se le pregh'ara 6 i 
consigli d’uno che t'è fratello d'amore 
valgono a parsuade”ti, non abbandonare 
nai gli studi, e studia all'antina, sa voci 
distipgnerti dai modargi, e distinguerti 

forlo, ho riandati i claasici }atial, a, 
sobbeva gli sabbia rivaduti coll'occhio 
languido dell'uomo cha soffre, quante 
meraviglie di pensiero v di atile! RI 
prebdili, Marco mio, riprendili anche 
tn e tienteli sempre accunto, uon por 
servirtino di falsariga, ma coma di | 
flaccola chs ti: precsda nell'investiga» 

i ene pin 

rien 

—— e ana Pe 

= ii A n — ATA e 

baldi a . 

IL FRIULI] 

Costoro, per smandanza di qgarvello 
, atto nila digestione, tivomitano la ma- 
; teria orada; a- sarto allora la proda- 
‘ zioni che di regalano, son è maraviglia 
sa sauno di recitiocio. Con te, a gnat- 
trucchi, mi ala lagito dira che io, senza 

gone fanno i pedanti, 

! mai andare aull'orma di nessuno, ho 
atudiato Sempra 6 quasi esclusivamente 
eu! classlat; è, sa non to fatto molta, 
la colpa non è stata dell'acera atudieto 
male, ma dell'avere studiato poco. Chi 
direbbe che l'amore portato a Dante mi 
avesse Îcuttato qual quattro scherzi 
tanto lontani dalla manfera dantesca? 
Eppure è col; è por anni e anni neo 
ho conosciuto altro tibro. Noa ti dico 
cho, quelli acharzi, stano tali da dar 
fama, altro cha in tempi di miseria 
come questi; ms credi ahe dalla lat. 
tura di Vietor Hugo non me ns sarabbo 
nata ia testa nemmeno yo' ambra. 

Ora, dopo letti gii serittori iatinì, 
m'è rimasto nella mante un suono grave, 
aplenne, maestoso; fin suono pleno di 
dolouzza è di rosstizin infinita; unichs 
valità per le quali un vomo può scen: 
ertt e rimanerti us! guore, 
.H sempre più mi confarmo nell'opi» 

nicve cele ho. nvuta da molto tempo, 
‘ alle i versi latini inseguloo a fare i vetrai 
italigol; molto .più che questo cialo, 
adroniora della più nobità armonia, edu- 
gatore di Virgilio a di Orazie, spira 
derfpra' a un (modo, sebbana ls corde 
dello strumento siano mitato e anco 
declinate. Sa la avessi una cotiszione 
completa dagli sorittori latini è ne dovessi 
morire, verrei lasciarla a to, perchè 
credo cla questo solo potesto pereuaderti | 
a riprenderti ogni tanto, coma ai fa 
d'un oggetto posseduto in comnoa con 
pergona che vi è atata cara... Addio. 

© .° Giuseppa Giusti». 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

‘ Un progatio che sarà ritirato. 
Roma 4 — Si annunzia che 

il ministro delia guerra ritirerà 
il POE per il passaggio 
degli ufficiali di fanteria alla 

:‘ cavalleria. 

Ml progetto per la bonifiche. 
3 4 — |[ progetto per 
ie bonifiche, per ragioni finan- 
ziario, non. potrà essere pre- 

i seniato alla Camera. duraate 
la ‘corrente sessione. 

Corriera commerciale 

Milano, 3 febbrato. 
Ls domanda della aeta Ruocor oggi 

‘segnitò. regolare, e sarebbe ‘bestata a 
dare ‘animazione nl mercato, se la. at- 
: farte fossero più all'unissono colle pro. 
tese, tanto di pl che asi detentori lr 
.decisioue di stare acetonati è cosa vec» 
chia a già da molto tempo messa in 
pratica, 

Possiatno rinssymare il mercato 0o- 
dierno, coma segua: pochi affari, ma 
‘prezzi buoni. i 

Fra qreste poche transazioni annove. 
‘riamo aleani lotti di greggia tonda, 
qualità - classiaa, adatti per: America; 
‘più balle isplata d'organzia! e trame nel 
sublime s classico, dastinate al cossuma 

(Dal ok) | 

Li AAT] 

'ACQUA DI PETANZ 
in meglio, Lo, in questo tempo di senn: | cus dal Ministero Ungberese venne bre- 

* vattsta «La salutaro >». DIEDI 
MEDAGLIE D'ORO — DUE DIPLOMI 

, D'ONORE — MEDAGLIA D'ARGENTO 
_ n Nupoli al IV Quagresso Internazionale 

i Chimica A Farmagia nei 1894 — 
O CERTIFICATI ITALIANI ia 

otto anni. 
Concegsionnria per l'Italin A. V. 

zione del granda e del vero hrtiatico. : Radio, Udine, Soborbio Yilina, 
-Rammentati cha la ofviità muderna 

non è altro cha un ram» innestato sul 
irvaco dalla ‘civiltà antiez, 6 nntrito del 
succo di questa, La fronda, il fore e i 
frutti, apporiscono divarsi, ma la gol- 
inra è una; e lascia dire gli stolti, La 
lettura dei fibrj moderni mi somiglia a 
ena corsa fatta atlraverso a mille pru- 
Dale, per giungere a cogliere un'erba 
molte ‘volta insipida, molta volta vela- 
n00a; mentre la meditazione su i I{brl 
abtichi, mi pare na camminate dilette- 
role. par una compagna piena d'ogni 
bace d'Iddio, col solo ristco d'inciam 
pare quslohe rara volla it na sasseliao, 
E non credere che lo studio dall'antico 
Rea: mai recarti impedimento a faro 
i too, purchè ta sappia fartene sangue, 

[ 

| 
| 
| 
È 
‘ Sempre igaocvo solfato di rame per la 

| 
| 
i 

ossa marchese Fabio Mrengilti. 
Rappresentiaato della VITALE 

inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di Biouro effetto, 
INOOMPARABILE e SALUTARE al non 

cara della vite, Istruzioni a disposizione. 

rn: _ 

CHI HA BISOGNO 
di fare uoa qura rigostituante ricorra son fidacla 
al F'erro Pagliari dsl prof. Pugliari 
remiato san undici medaglie, quattro dello quali 
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prese ere na Ta It Fondo di Riserva, par garnozia di 

eg cases ie a O [20497 28,54 | SOprarvenisnza paesive oltre le ordinarie 
Aunirin  Raneonoti ... + | ERO. | 220.8, | antrate, supera satta miliosi & aalaone 
Cerona si antdtuedoi 1, Ria ra tomila lire. "a : 
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Polizze N. 176,221 L. 3,844,679,809.— 

Quote ad esigere par 
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottona È - 11 1897 i 4,110,208.95 
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! gslta garagtite, igiene assolata; .& 
copfmie carita pori, prodessi: sapa: 
plefammo. 

Richiedere Rioe@tarto- ton- red 

Hà UDINIO A-VENTSrA [UA vinoitià “vi tend RARE 
bia dali e 

° La barba ci i ce ilo 120 820 eta MET INTE 
LEBIRAEGA Med, fr . II | 0. 17.80 id : 9860: 
spetto di,, | È D. x 18 hg a se 

dorsa e di ata” *) Qupsto treno el fora a Pordanaza 
i Parto da Pardauere. - (id 33 x Ti ) x SI dalaera | ISS A 

DAT L RSS » n} Li DI "N A yi; de i i i AS: ' : 

SE ._t8; O 
DA CASARGA è PORT 

tu) lo 1 e 
i dti 19,88 

"0.19 = B86 

pria 
0, 17804 il 
OA =) 

0. 18. “e 
@ 81:99, Si di 

PROFUMATA E SENZA ODORE | 
— dep arie coni bee e i E i e li tt 

SLAGuda di Chininva ai A. agonia e €. è dotata | An FTESTATI 
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